
Capitolo 11 

I socialisti ali' opposizione 

Sulle elezioni comunali parziali del 28 dicembre 1913 Il Risveglio 
scriverà riferendosi a don Ilario lmberciadori: , 

Fu Gingillino che le imbastì, che andò alla caccia dei candidati, ficcando nella 
scheda anche i riluttanti, che si adoprò con tutte le sue forze del suo piccolo corpo 
[ ... ] per raggranellare i pochi voti con cui la disgraziata lista è riuscita. Crede, 
Gingillino, di essere il messia di Montalcino ed ha la strana fissazione di 
concentrare su di sé, piccolo punto matematico, tutto il movimento religioso 
laicale. Messosi in testa che la venuta del commissario al Comune fosse 
un'imboscata della massoneria, interpretò la lotta amministrativa per una lotta di 
principi, scese in campo promettendo l'indulgenza plenaria ai suoi crociati nel 
combattere pro an·s et focis, per Dio e per la patria. La misera vittoria di Gingillino, 
nonostante le bravate dell'Araldo è a tutti nota 1

• 

Lunica lista presentata alle elezioni parziali del 28 dicembre 1913 era stata sosrenuta, 
sempre per Il Risveglio, da alcuni sacerdoti locali che avevano diffuso un foglio, La parola . . d 1 l . d 1 . d. o stesso. Il serena, ampie parti e qua e s1 leggono riportate polemicamente a peno ic 
'foglio' del clero montalcinese aveva criticato i dieci consiglieri dimissionari sosrenend0 e~'. . . l . . h 1 richiesta una vera oppos1z1one ne Consiglio comunale non e' era stata e e e a . . L arola serena comm1ssanamento del Comune era una manovra della massoneria. E a P [ ] 1 d · "Il d · · Ile urne ··· eone u eva. overe per 11 momento è l'obbligo degli elettori ad accostarsi a · si l I · · · , . • · che rutti se e e ez1on1 c1 sono, ed e un fatto compiuto O meglio da compiersi, bisogna arà d. I ' t anno s 1spongano vo enterosi di fare qualche cosa di buono, fidenti che quello che ar 

. e(J 
· dofl ' L:A ld . i· 1'Imberc1a ra o Poliziano è il settimanale della . ·1 d . Montepulc1·ano d1 cu collaboratore. cuna vescovi e 1 
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·1 al Comune e alla popolazione". un e . . 
Dopo aver precisato che dei 900 elettori del Com d. M . . 

. . d. 1 . . une l ontalcmo s1 re tare 174 il peno ico e encava I risultati precisando eh ·1 . carono a vo . : " . fì . e 1 pruno eletto fu il pr f p· 
Colombrn1 che v1 u messo per accreditare la lista", ed ebbe voti 1612 S . 0 

· 10 
. . 153 C . c· . . . eguono il cav. Carlo Caselli con voti , urz10 1acc1 146, Gmseppe Bindocci 145 M li . . . . d . 7 ' aree o Anatnrn 137 Giovan Battista B1n occ1 . 13 , Francesco Bindi 135, Baldassarre F · 128 F ' 
. . E . B . .d. 18 " . anti ' rancesco Sebasuam 23, nnco ngi i . Occorrono altn commenti?" si d d .1 . . " . . . . . . · oman ava 1 periodico e 

chiudeva: Sono queste le v1ttone di Gmg1llmo e dove è la dignità er i h. . . . • · d. · · · ? " 3 P vece 1 e 1 nuovi cons1ghen 1 rimanere in canea. . 
Anche per il Temperini le elezioni resesi necessarie per la rinun · d. 10 · 

1
. . " , . . . eta 1 cons1g ien, 

si erano svolte fra 1 mdifferenza della maggior parte della popolazione" 1· •d . . . . n cons1 eraz10ne 
che entro pochi mesi v1 sarebbero state quelle generali4. 

Naturalmente la convinzione dei socialisti, espressa anche dal Risveglio, era stata che 
solo la venuta a Montalcino del Regio Commissario "poteva mettere un po' di ordine nella 
critica baracca comunale". 

I.:8 gennaio 1914 si riuniva il Consiglio comunale "presenti i vecchi e i nuovi 
consiglieri comunali" i quali respinsero le dimissioni del sindaco Costanti, rielessero 
assessore Giuseppe Tamanti e per la prima volta e l'ultima volta nella storia del governo 
comunale fu assessore il sacerdote don Emidio Orsi. 

I socialisti anche dopo l'insediamento del Consiglio continuarono naturalmente la 
loro polemica contro l'Amministrazione insistendo sulla "manifestazione così palese di 
disistima e di disprezzo del corpo elettorale, astenutosi deliberatamente" dal voto. 

Avvicinandosi il 28 giugno 1914, data delle elezioni amministrative, il Baccheschi, 
segretario socialista del collegio di Montalcino pubblicava nel Lavoratore del 24 maggio la 
seguente nota politica ferma sulla linea intransigente nel congresso di Reggio Emilia: 

Il comitato collegiale si affida alla disciplina del partito di tutti i compagni 
socialisti affinché osservino scrupolosamente i deliberati dell'ultimo congresso 
nazionale socialista nel quale congresso il partito nostro prendeva solenne 
deliberazione di lottare con le nostre forze, con i nostri uomini, per il nostro 
programma pregiudizialmente politico. Deliberazione alla quale anche i socialisti 
del collegio nostro devono attenersi affinchè sia strettamente osservato e con 
fermezza di proposito potremo ancora una volta e per sempre combattere e vincere 

2 • • • • , d • · · nella consultazione. Figlio di Come s1 vede il prof. Colombini ottenne quasi la tota!tta e1 voti espresSI . d' . bbe 
P I · , N li · d riera dt uomo 1 scienza e ao o e d1 Bernardina Bindocci era nato a Montalcino nel 1865. e a sua rapi a car . 

1
. . M d a e 

I d d ' · · · · · 1· · M d F tt re dell'ateneo d1 Cag 1an e O en a catte ra 1 clm1ca dermos1filopat1ca a Sassan Cag ian e o ena.. u re O d ie . ' . . . . . M b restigioso in numerose acca em impegnato nel progresso dell'organizzazione degli stµd1 un1vers1tan. em ro P . 
914 

. e va sulla . . . . . d ' d l 7 mgno 1 m1orma scient1fiche morì a Montalcino nel 1935. Il Tempenm nel suo peno ico e g . d d rticolo . d' d' L d npren en o un a partecipazione del prof. Pio Colombini al XVII Congresso me tco 1 . on ra, . . e zioni sul 
d ll'E · · , · t fi Per ampie miorma e ncydopédie contemporaine che sottolineava la sua vasta att1vita scien 1 tea. .d 
personaggio si veda in Dizionario Biografico degli Italiani, 27, 1982, alla voce curata da G. Armoo a. 

3 

Il Risveglio, 1914 gen. 18 . d. mo più avanti. 
◄ Il p · · · ·128 · 1914 e d1 esse ire rogresso, 1914 gen. 4. Queste elez1001 s1 terranno 1 giugno 
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. • mperialista,reazionaria e monarch· zionahsta, i ica. . clericale, na l' one 
la coa 1z

1 
agna elettorale devono ess . la camp . ers1 a . 1. . durante tario collegiale per una lotta "pregiuct· . ttenut' eia isn . del segre . iz1a\ i I so Ile diretnve . 

00 comunale difensore solo degli . illent 
scrupolosa~~nteda aspramente tl gover interessi de~ . " cnucan o 

i poliuca . 
1 rale non pubblica il programma el tanti. l riodo e etto . . 1· d l . ettorale d. benes L oratore de pe d'd t. alle eleztont comuna te e Consiglio p . e1 Il av . . 1 ro can I a I . . bb l . rovincj I . . . / i nonu dei o I . le cui eleztont e ero uogo unitament a e, oc1ahst1 ne d. Monta cmo, . . . ll' d e a qu Il s ·1 mandamento 1 , d osare che i soe1altst1, su on a della vittoria d I~ e 

per, li il 28 giugno. E a ~el llegio montalcinese nel novembre 1913 r·t e I on. comuna d utato per t co . . ' 1 enesser Bernardini eletto ep d l rtito fosse talmente m espansione per cui b o l ttorale e pa d. l astava che la forza e e . 1. e proporre la lotta 1 c asse per raccogliere frutt" D . l arola soCia ismo . . l '· e\ pronunciare a p . . del Bacchesch1 s1 egge: 
mpre nell'arucolo Citato resto se 

. d 1 llegio di Montalcino! Il partito socialista e il 
S . r t"' Lavoraton e CO • . , ocia is _1. • . d 

O fidenti a questo nostro colleg10 che g1a nella lotta roletanato italiano guar an , P · la vittoria confidano che esso sapra solennemente olitica seppe conquistare , . . . 
P_ . ·1 socialismo e con il socialismo anche nella battaglia naffermars1 per 1 

. 1 · ' imminente. Viva il socia 1smo. 

Che i socialisti confidassero ciecamente nella vittoria si legge in una nota della 
sezione pubblicata nel Lavoratore una settimana prima del voto: 

Mentre sono già iniziati i comizi di propaganda per le elezioni amministrative, 
il Consiglio comunale, che a nostro parere dovrebbe in questi ultimi momenti 
sbrigare le sole cose riguardanti l'ordinaria amministrazione, nell'ultima seduta 
serenamente approva progetti della massima importanza trascurando di 
considerare che tali deliberati potrebbero forse subire la sorte di essere 
imbiancati dalla nuova amministrazione. Infatti hanno discusso 
dell ac~uedotto e deliberato dell'indire l'appalto a trattativa privata contranamente alla d" · · • . 1· 
Q . . isposiz10ne prefettizia che ordinava l'asta pubb 1ca. uesti giochetti possono · I b . • 1 • . . . giovare a uon risultato per la vittoria nelle prossime e eziom amministrative s ·1 b · I ma p t bb ' e i uon popolo guarda le cose con un occh10 so o; o re ero anche ott . . montalcine · . enere un effetto contrario quando 1 lavoratori SI aprissero bene . d . ' . r annidati ragni . 

1
. . i ue occhi e con una buona scopa togliessero g 1 

1 . , . cons1g ian che c I l . . . . . e p1u ingenue e on e oro tese ms1d10se cercano d1 acchiappare · meno offensi h · · esortiamo alla lotta Il . ve mosc e ... elettorali. [ ... ] Pertanto compagni v'. 
proletarie e delle iò fi ~•orno 28 sarà una delle più belle martifestaziont Ognu . P orti battagl' b . . . . . no compia il pro • d te com attute che reg1stn la stona Ilcrnese. siamo c . . pno avere s . . . en, ci arriderà. enza incertezze e tentennamenti, la v1trona 

Le elezioni . . 
una lista di mon pe~ i~ rinnovo del Co . . . zjonali, 

archici liberali l . ~Sigho comunale furono vinte dai cosntu 17 ' e encah e al ' . starono 
tre forze antisocialisre che conqui 
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SCHEDA 13 

SULLINCHIESTA DEL SEGRETARIO 
NAZIONALE LAZZARI NELLA 

SEZIONE SOCIALISTA 

Il 28 giugno 1914, alla vigilia dello scoppiò 

della guerra fra le potenze occidentali e gli imperi 

centrali, si erano tenute a Montalcino le elezioni 

comunali e provinciali con il suffragio universale. 

Pochi giorni dopo le elezioni la direzione nazionale 

del partito socialista aprì un'inchiesta su ciò che era 

accaduto a Montalcino. Una nota del segretario del 

partito Costantino Lazzari, giungeva infatti al 

segretario socialista del collegio elettorale 

Baccheschi che leggiamo nel Lavoratore del 12 
luglio: 

Roma 4 luglio 1914. Caro compagno Baccheschi 
segretario collegiale di Montalcino. Siamo a 

conoscenza di gravi infrazioni disciplinari avvenute 

nelle recenti elezioni amministrative nel vostro collegio 
specialmente nel Mandamento di Montalcino nelle 

elezioni provinciali dove furono portati candidati non 
iscritti come il Costanti o irregolari come il Donatini. 
Ti preghiamo, quindi di fare una regolare inchiesta e 
d'informarci dei relativi risultati. In attesa 

cordialmente, Costantino Lazzari, segretario del 
Partito socialista italiano*. 

Il compagno Baccheschi, ricevuta la nota, 

impossibilitato di recarsi p 1 B ersona mente a 
uonconvento e a Montalcino per 1,. h" . 

. . . mc 1esta, s1 era 
rivolto alle sez1om del partito perche~ e . 

h
. . . 10rmssero 

c 1ariment1 sul fatto. 

. . Dopo questa informazione fornita dal 
periodico socialista, si perdono le t 
d 11•· . racce 

e_ mch1esta. Il 28 luglio di quel mese scoppierà la 

prima guerra mondiale e i problemi da affrontere 
saranno ben altri. 

Cos'era accaduto? 

_È opportuno premettere che per la 

norma~1va delle. ~lezioni amministrative tutti gli 

elettori er~~o att1~1 e passivi, quindi tutti eleggibili: 
non era c10e prevista una formale presentazione di 

list~ _di can~idati, anche se, naturalmente, le parti 

politiche orientavano sui quelle da esse designati e 

distribuivano schede agli elelttori con i loro nomi. 

I.:elettore si recava a votare portandosi dietro le 

schede da consegnare al presidente del seggio 

elettorale dopo averle semplicemente piegate nella 

cabina elelttorale, sia per il Consiglio comunale che 

per quello provinciale. I socialisti subirono una 

pesante sconfitta nell'una e nell'altra consultazione 

e si dette un caso particolare favorito proprio dal 
sistema di voto. 

Nell'elezione del Consiglio provinciale i tre 

seggi del mandamento di Montalcino andarono ai 

candidati liberali costituzionali. Il fatto che provocò 

l'inchiesta, come si comprende dal testo e scompiglio 

nella sezione socialista montalcinese, fu che il 

sindaco di Montalcino, Giovanni Costanti, ottenne 

seggi. I 3 seggi di minoranza andarono alla lista socialista. Il primo eletto dei 

costituzionali ebbe 461 voci. Il primo eletto dei socialisti ebbe 324 voti5. Le elezioni per 

il Consiglio provinciale di Siena, tenute nello stesso giorno videro attribuire i tre seggi del 

mandamento montalcinese a tre monarchici liberali, Carlo Ballati Nerli, Angelo Rosini
6 

e 

Dante Parenti che ottennero rispettivamente 450, 440 e 383 voti. Naturalmente i t~e 

candidati erano stati sostenuti dal Progresso che il 28 giugno aveva pubblicato un appel~o ~n 
loro favore sottoscritto da 24 elettori montalcinesi. I candidati socialisti del Consiglio 

provinciale per il mandamento montalcinese, l'avv. Donatini e Wolfango Valsecchi ebb~ro 
a Montalcino 304 e 301 voti mentre Giovanni Costanti che era sindaco di Montalcmo 

' 

1 
A.C.M. Postunitario, Deliberazione del Consiglio comunale, 49. . . !06-7). 

6 
Il Rosini fu eletto contemporaneamente anche consigliere comunale di Montalcino con 452 voti (dr. PP· 
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· un 368 voti, . . , ben utJ 
. della c1tta_ uelli otten 

. elettorali O voti a q . aro che 
Ile sezioni . di oltre 6_ . Cons1der . . fa 

ne enore . a listi, zan s1 
mero sup ·d ti soci d I Laz . e 

nu_ e candi a nota e . al partito . 
da• du nella iscritto . ruppi 

. mente . non ·1 he I g 
esplicita I Costanti, probab• e e no la 
. rimento a , del rutto approvava . 

nfc 'alle urne, e 11· che non . I zionana, e , rtato · · loca , nvo u 
po . socialisti sigente e d !l'Unione d. )etton . . ntran . za e 
• e . d I partito, • l'espenen . ma del 

paliuca e avuto a cuore consegnato pn . er 
he avevano . rampato e d I Costanti P 

e bb1ano s I nome e 
Popolare, a . I scheda co 
Voto aglì elettori a mente legata a 

rretta . · essere votata. hc da considerare s_ An elo Cavaghom 
È anc . dal partito d1 g me diretta 
1'espuls1one ese forse co 

questo . 12 dello stesso m ' 

avvenuta il dell 'inchiesta stessa. . della sezione 
conseguenza , he il segretano d na 

Si ricordera e fi . . discendente a u 
. . ra allora Tito La ne'. 

socialista e I . se di tinton. 
famiglia monta eme 

* Il cremonese Costantino Lazzari fu 

·0 del Partito socialista italiano dal 1912 al segretan 

1919 e dal 1919 al 1926. A ~eggio _E~ilia nel XII! 
n azionale del partito socialista del luglio congresso , . . . . 

1912 la vittoria dell ordrne del g10mo d1 Benito 
I. . che apparteneva alla correme Musso 1n1, . , . 

. 1. n·voluzionana portava ali espulsione massima 1sta ' . . . 

dei riformisti Bissolati, Bonom1, Cabnm, Podrea:a. 

Allora il Lazzari divenne il nuovo segretano e 

. . I d. b 19 I 2 assunse la d1rez10m Mussohm ne icem re 

dell'Avanti!. 

ottenne 368 voti.
7 

l . e di fronte ai 

Forte deve essere stata la delusione per il socialismo monta crnes. mi dei "' 
risultati del 28 giugno. Non pubblicarono i risultati, non fecero conoscere 1 ~: un 'tògl~ 
socialisti eletti nel Consiglio comunale e se non fossero stati chiamati 

10 
causa 

1

. om'er1 

' . . . . . . . l t elettora i e r volante de, cost1tuz1onalt non st sarebbero occupati del nsu ta 
O 

d ritica ag.1 
d' h' IL profon ac . · te tarato ne avoratore del 12 luglio dove era promessa una severa e . ,sanl ' 

· · · • • ovre av.e " amm_

1

0I_Slraton 
10 

nsposta agli attacchi volgari e per svelare "tutte le m_~n , i liberali ' , ' 
loro ,b

nd

, _connubi'. e soprattutto l'indecente spettacolo che dettero_ di S< ·iero' < I"' 
ant1clencali fegatos1 questi ultim• .

1 
P .d del Libero Pem 

, 1 con a capo 1 resi ente . 

# i~ ' L ''d S . ·1~ • · ~ a " e11a ene,e 19 J 4 · 2 . r· e h,e,r. - , , , 
nazionale Lazzari (cfr. sch;d 13)• ?'t 9

-
3o. Il risultato elettorale del Costanti che causò .'" ·onin> il U' · ( 

e a e 1orse anch Il' · · • ciah~tJ l "'· pp. 132-4). e• 0 ng1ne della reazione <ldia srnune so 
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;t 

il 

f . 

I
, . . • 

,i 

denunciare "la vergognosa alleanza di quest'accozzaglia tenebrosa con i più neri clericali 

dalla bandiera del Papa Re". 

Nel periodico del 19 seguente infatti un lungo articolo, suddiviso in sei paragrafi, 

rivolto ai vecchi amministratori comunali di Montalcino, quasi tutti riconfermati dal voto 

del giugno: "Dobbiamo una paricolareggiata risposta alle sfrontate bugie dei vecchi 

amministratori del Comune i quali vantano la rielezione decretata loro da un settimo del 

corpo elettorale". E prosegue: 

Dissesto finanziario. Essi lo negano ma noi lo affermiamo. [ ... ] Debbono alla 

indifferenza della popolazione [ ... ] se sono sfuggiti al redde rationem, ma ogni 

veggente può assicurarsi dello sfacelo delle finanze comunali. Acquedotto. Questa 

opera doveva far risÒrgere Montalcino invece l'affogherà in un mare di debiti per 

l'insipienza con cui fu compiuta. Ospedale. Hanno accresciuto la retta dal a 1,25 

lire, hanno impegnato tutte le risorse patrimoniali dell'Ente; hanno aggravato il 

Comune per le rette di spedalità e l'ospedale è sempre nelle solite lamentevoli e 

lamentate condizioni. Igiene. Trascuratissima come sempre; abitazioni malsane, 

inabitabili non richiamano più l'attenzione degli amministratori perchè 

bisognerebbe den:iolire per prima cosa quelle di proprietà dei Signori Costanti e 

Tamanti condomini del Sindacato Comunale. Istruzione. Abbandonata o quasi. I 

progetti di edifici scolastici dormono nell'Archivio. Quello che si dice di aver fatto 

sono lustre ed espedienti che se non aggravano il male, non pongono certamente 

riparo. Finanza democratica. Nel 1907 la società Costanti- Tamanti diceva di voler 

salire al potere per abbattere l' oligarchia paesana fare una finanza democratica 

ispirata a giustizia distributiva. Invece essi sostengono e proteggono tutti i privati 

interessi dei loro grossi elettori [ ... ] ed hanno aggravato la mano sopra i poveri e i 

minuscoli contribuenti, specialmente quando non sono della loro camorra, anche 

per togliere loro il beneficio della spedalità e dei medicinali gratuiti. 

I.:articolo termina: 

Questo consorzio della malavita che spadroneggia il paese non ha definizione 

politica precisa: va da Rabagas8 ai leccapiedi di Pio X: cioè dall'ex socialista 

Giovanni Costanti, testa vuota e stomaco pieno all' on. Tamanti, clericale 

ortodosso, comprendendo tutto un insieme di nullità di inconsapevoli e di 

interessati, che si sono fatti galoppini per essere liberi nelle loro proficue faccende 

di affamare il paese. Così i 7 preti e le beghine annesse hanno fatto le elezioni, e 

non hanno potuto racimolare che 450 su 800 votanti contro 2700 elettori. E 

cantando vittoria! Ma quale? Certo il diritto del paese ad essere liberato da questa 

malagenia è stato sconfitto ma non sono essi i vincitori, e non possono menarne 

trionfo. Noi in ogni modo abbiamo fatto tutto il nostro dovere fino in fondo. E se 

il paese dorme, e gli amici e compagni nostri erano assenti, la colpa non è nostra. 

8 Popolarmente 'Rabagà' o 'Rabagasse', epiteto attribuito ai voltagabbana. Dal nome del protagonista 

dell'omonima commedia del francese Victorien Sardou (I 831-1908), un'avvocato che, pur di stare al governo, 

ca mbia partito dall'oggi al domani. 
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a viva discussione sui risultaf 1 'altro un . . . 1 e ett 
. ci fu senz . Angelo Cavaghom fu 11 capro e . 0 rali 

socialista te l'operato . . spiatof 

Il sezione . cercarnen fu O riversate su d1 lm tutte le colpe 
1 
. . 10. 

Ne a I quasi fitta ron ' . po It1 h 
r nella qua e b'l della scon t ' nel governo dell Umone. Tant'è e e 

cornuna t onsa t e e assessore . . . . . Vero eh i 

Additato quale ~e~i'Unione Popola~~- fuocata risposta a1 vmc1ton, appariva questo se e 

perché _fau_wreso:ialista, insieme a in eco 

nel periodico 
unicato: te mese votava, meno due astenuti la 

com . . . orno I 2 correo . . . . . , 

bi riunita ti gt h' C vaghont Angelo siasi dimostrato col suo 
Casscrn ca . . Attesoc e a . • . 

dclibcraz10ne. . to con tutta la sez10ne, fuon della direttiva 
seguente . oto 10 contras . . . 

no prossimo e rem I to dissolvente da costltmre un pencolo e un 
contcg . . . e tale e emen . , . 
ocialista ind1sophnato . ocialista ne delibera l espuls10ne. Dalla sede 

s nte pcl movimento s ' 
danno permane . 

. I 13 luglio 1914. La Sez10ne. 
socia e 

. . I' ulsione dal partito e basa la sua difesa indirizzand 1 
11 Cavagliom non accetta esp . o a 

h 
ngono però pubblicate. In una nota della redazione d 

1 
Lavoratore lettere c e non ve . . d. "d" . e 

. . d 1 2 guente la mancata pubblicazione 1 tre iverse cornspondenz ,, 
penodteo e agosto se , , . . . . e 

giunte al periodico era motivata dall ess~r . m corso ~na m_chies~a per mcarico della 

Direzione nazionale del partito e non s1 mtendeva intralciare I opera della persona 

incaricata dell'inchiesta stessa, "per non correre il rischio di portare pregiudizi prematuri". 

Le lettere del Cavaglioni, esemplari per la grande onestà intellettuale e per l'integra 

fede politica, sulle quali è impossibile non soffermarsi, ci sono giunte perché pubblicate il 

16 agosto dal Progresso. 

In una di queste il Cavaglioni scriveva: 

Sono spiacente di trovarmi in co fl · I . 
parte da 20 . n mo con a sezione socialista della quale facevo 

anm e sono stato uno dei . ' . d . . 
Leggendo nel Lavorato d' d . pm assi UI e dei più affezionati. [ .. ,] 

. re t omemca la . I . . . 
(dice la Sezione) stato i d' . 

1
. mia espu s10ne semimottvata per essere 

. . n iscip tnato nell I I 
gmst1ficazione del m · . a otta e ettorale amministrativa. [ ... ] A 
I 'o B . . io operato nel giorno d Il I . . , . 

n. emard101 con il qu 1 . e e e ezioni potra dire qualcosa pure 
a qual h . a e passai buona pan d 11 . . 

. c e vecchio compagno h' 
1
. e e a giornata. E ora domanderei 

contmui r· . e I g I abbia I . . • 
' ipeto, d1 mia per messo e pulci m testa. In 20 anm 

rappresentant . manenza nella S . 
farmi il ., _e in Consiglio Comun I . . ezione, compresi gli 11 di vostro 

piu picco) · a e e in Gm t • 
al branco d O rimprovero. Dit I . n a nessuno ha avuto occasione d1 

I, opo la v·t . e a verità so . ,. . . . . . 
appoggio h' 1 tona de) caris . ' no stati quegl mdividm ntornatt 

' c i presso I simo com . . . 
ottenere ai pro . fi . a Società inft . pagno Bemardmi per aver da lui 

pn tglt o Il onun1, chi . . . . 
In a e proprie figlie . P_er nabd1taz1one, chi per far 

I una nuova I un posticmo 
a trornb ettera ·1 e · 

atura dei I ava li . 
guastare il Vostri cand·d _g on1 sembra aff; . 
riportata slangue alla Sez· I ari politici i v . andare I colpi in altra direzione: "Do~o 

ne no t ione . ostn pad . e: d v1 :i 
s ro colle · socialista" p . roni 1ecero di tutto per man ar. 

gio nel 19 · ar d1 · . · 1isra 
13 si sian . :apire che dopo la vittona socia 

o iscntt" Il . . evano 1 a a sezione elettori che av 
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sostenuto ·altre candidature. Infatti la lettera del Cavaglioni prosegue: 

Del resto se non avesse vinto il socialista Bernardin1· · . . . ? . non sareste mica venuti m 
Sez10ne. Sareste andati con quello che aveva vinto fosse st t ·1 h. , a o pure I monarc 1co 
o il democratico [il massone] o il clericale Ed ora vi domand , l · ' . · o un a tra cosa e cioè, 
per mezzo del giornale Il Lavoratore pubblicate i fatti precisi· d t 1· h . . . a po er I provare c e 
m1 avrebbero reso mdegno d1 appartenere alla Sezi·one N bb. 1 . on a 1ate a cun 
riguardo ~erme. Di~e, anti~~i c~~pa~ni, perchè oggi trovate tutti gli errori in me 
tenendovi molto can quegli md1v1dm che del partito socialista e della Sezione in 
specie ne hanno dette di tutti i colori? Questa , lo capisco, è opera di qualche abile 
manovratore. 

Con l'espulsione di Angelo Cavagli on dalla locale sezione socialista che per conto 
dei socialisti nel 1907 fu uno dei fondatori dell'Unione popolare, i socialisti montalcinesi 
cancellarono dal loro interno ogni 'visione' anche personale di quella coalizione della 
quale abbiamo parlato ampiamente nelle pagine precedenti. 

I.:Unione Popolare come coalizione politico amministrativa. aveva avuto fine con le 
dimissioni dei Consiglieri comunali socialisti nel novembre 1913 e fu seppellita 
definitivamente con le elezioni amministrative del 28 giugno 1914, vinte delle forze 
borghesi che dettero vita alla lista dei 'costituzionali' rieleggendo sindaco Giovanni 
Costanti, vice sindaco e assessore Giuseppe Tamanti e Carlo Padelletti nella maggioranza 
consiliare~ promotori anch'essi dell'esperienza politica 'popolare'.9 

Dopo l'espulsione dalla sezione socialista del Cavaglioni e la sua pubblica presa di 
posizione non si conoscono altri sviluppi della vicenda. Ricordiamo che in quel periodo era 
già scoppiata la prima guerra mondiale e non è da escludere che tutte le vicende interne 
alla sezione socialista di Montalcino siano state rinviate alla fine del conflitto. 

Quanto avvenne a Montalcino in casa socialista dopo la guerra '15-'18 può darci 
un'idea del significato di come nel 1914 i dirigenti socialisti avevano gestito l'affare 
Cavaglioni. 

Il 3 ottobre 1920 avranno luogo a Montalcino le elezioni comunali. In quella 
competizione amministrativa furono presentate due liste, quella socialista e quella di 
destra. I socialisti stravinsero le elezioni conquistando 16 consiglieri comunali su 20. Il 
primo eletto socialista, il prof. Alfredo Saloni ottenne 1829 voti. Il primo eletto della lista di 
destra ottenne 344 voti 10

• 

Fra i socialisti candidati e quindi eletti non troviamo allora Tito L~fri_ci, tint_ore, 
segretario della sezione di Montalcino nel 1914 11

, non troviamo Cosimo Vmct, ebam~ta, 
· 1· · · N B · · •·dente e Costantmo cons1g 1ere comunale socialista nel 1914, azzareno at1gnam, poss , . . 

Cappelli, possidente12, né Amedeo Papini, calzolaio, delegato della sezione soctahSta al 

9 
Il Progresso , 1914 lug. 19 

'" Il Progresso, 1920 ott. 17 
11 

Il L avoratore, 1914 apr. 26 
11 

Il Progresso , 1914, lug. 12 

115 



congresso provinciale socialista di Siena tenuto ad Ascian .
1 . o I 9 a 

Castellacci, falegname, tanto per citare solo alcuni dirigenti s . 
1
. . gostol9J 4l.l 

. . . eia tstt d I I ' n, 
1920 che da ragazzo ho conoscmtt tutti. e 914 v' e 'lìto 

!.:unico dirigente socialista montalcinese del 1914 che fu ' iventi nel 

lista socialista come consigliere comunale nel 1920 fu Angelo C presl~nt~to ed elet 
avag ton h to n Il 

voti e fu il terzo degli eletti nella lista. Nella seduta del Consiglio e 1 e e Ottenne e a 

1920 verrà eletto sindaco di Montalcino e sarà il primo sindaco 
5 

. 
0

1
1:11unaie del 18 

0 

1821 

. . . . , oc1a ista d Il ttobr 

La elez10ne pleb1sc1tana, da parte dell elettorato socialista d I C . e a nostra . , e 

, . . . . e avagh · citta 11 

comunale e l elez10ne a srndaco d1 Montalcmo nell'ottobre 1920 , ~0 • a consi I' · 

l. . . . . fì ' puo int d g tere 
come un atto po 1ttco nparatore nei suoi con ronti. en ersi anche 

13 Id, 1914, Iug. 12 
14 

A.C.M., Postunitario Del'b · • . . . 55 Ila data• 
' 

1 eraztom del Consiglio comunale di Montalcino, ' a 

136 



{"type":"Form","isBackSide":false,"languages":["it-it"],"usedOnDeviceOCR":false}




{"type":"Form","isBackSide":false,"languages":["it-it"],"usedOnDeviceOCR":false}




{"type":"Form","isBackSide":false,"languages":["it-it"],"usedOnDeviceOCR":false}




{"type":"Book","isBackSide":false,"languages":["it-it"],"usedOnDeviceOCR":false}




{"type":"Form","isBackSide":false,"languages":["it-it"],"usedOnDeviceOCR":false}




{"type":"Book","isBackSide":false,"languages":["it-it"],"usedOnDeviceOCR":false}




{"type":"Document","isBackSide":false,"languages":["it-it"],"usedOnDeviceOCR":false}




{"type":"Form","isBackSide":false,"languages":["it-it"],"usedOnDeviceOCR":false}




{"type":"Form","isBackSide":false,"languages":["it-it"],"usedOnDeviceOCR":false}



